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a.- IL VERDE, UNA DEFINIZIONE 

Considerato la vastità e complessità dell’ambito tematico indicato nella delibera di 

istituzione della Consulta, le “tematiche ambientali”, si è circoscritto il campo di interesse al 

verde pubblico e privato del territorio comunale in un contesto dichiarato di emergenza 

climatica ed ecologica (Dichiarazione di Emergenza climatica ed ecologica Odg n.246/19, PG 

432787/ 2019 del 30/09/2019). 

Visto che il Regolamento del Verde pubblico e privato del Comune di Bologna non 

contiene una definizione vera e propria di “Verde” ma solo un elenco generico di tipologie 

all’art.22, che non si vuole esaustivo, uno dei primi atti della Consulta è stato di definire cosa 

s’intende per Verde, anche con il contributo della Fondazione Villa Ghigi. La definizione è 

stata inserita nella redazione del proprio Regolamento interno. Assemblea del 28 giugno 2022, 

Adozione del Regolamento interno della Consulta, Art. 1 Ambito tematico 

 

b.- I GRUPPI DI LAVORO 

Essendo la Consulta del Verde un aggregato di realtà non omogenee, pur legate da un 

generico interesse comune (il “Verde”), a conclusione di una consultazione interna volta a fare 

emergere problematiche e obiettivi comuni trasversali, sono stati istituiti all’inizio 5 gruppi di 

lavoro diventati 7 in un secondo tempo. Sette erano quindi i temi emersi e sette i gruppi, 

autonomi, liberi di autoconvocarsi e liberi di indicare o meno il proprio referente: Il Verde lungo 

le vie d'acqua (1); Il Verde nelle aree urbane rinaturalizzate e/o in via di urbanizzazione (2); 

Gestione del patrimonio arboreo (3); Media, divulgazione e formazione (4); Gli orti urbani (5). 

A questi 5 si aggiungeranno in un secondo tempo il gruppo Regolamento comunale del verde 

pubblico e privato (6) e il Regolamento interno della Consulta del verde (7). Assemblee del 28 

giugno 2022 e del 20 giugno 2023 

 

c.- DALLA GIUNTA ALLA CONSULTA - Sintesi divulgativa sul governo del Verde 

(Assessorato Lavori Pubblici) - Individuazione di un tema sul quale lavorare insieme 

(Assessorato Urbanistica Ambiente) 

Su indicazione degli assessori Orioli e Borsari, i tecnici dei settori competenti hanno 

presentato alla Consulta due documenti di sintesi relativi alla gestione del Verde, elaborati 

espressamente per l’assemblea a scopo divulgativo/formativo: il primo a cura dell’Arch. 

Samantha Trombetta dell'Ufficio di Piano dal titolo "Il Piano urbanistico generale e Piano del 

verde”; il secondo a cura dell’Arch. Benedetta Corsano e della dott.ssa Anna Depietri 

"Presentazione dell'attività dell'ufficio Manutenzione Verde". Assemblea del 12 luglio 2022 

Nell’assemblea successiva, l’assessora Orioli ha presentato il progetto bandiera “Impronta 

Verde” inserito nelle linee del mandato 2021 – 2026 che punta alla realizzazione di una grande 

infrastruttura ecologica per la mitigazione del clima, la salute delle persone e la biodiversità, 

oggetto eventuale di un coinvolgimento futuro della Consulta. Assemblea del 07 ottobre 2022 

 

d.- DAL CONSIGLIO COMUNALE ALLA CONSULTA 

d.1 - “Biodiversità in città” 

Grazie al consigliere Davide Celli, relatore ODG 249.2/2022 e proponente, insieme al 

consigliere Detjon Begaj, PG 833195/2022 “Biodiversità in città”, approvato all’unanimità dal 

Consiglio Comunale il 15 dicembre 2022, si apre una prima interlocuzione tra Consulta e 

Consiglio Comunale. Il consigliere Celli viene invitato ad illustrare la delibera alla Consulta 

visto che ne prevede un ruolo proattivo. Tra gli altri, la delibera invita il Sindaco e la Giunta 

a: 
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“(…) - diffondere, anche attraverso la Consulta del Verde, la 

programmazione delle attività di abbattimento delle alberature e 

delle piantumazioni di nuovi alberi in modo che ogni cittadino possa 

fare un bilancio del verde valutando l’operato dell’amministrazione 

(…)” 
Assemblea del 21 febbraio 2023. Per la delibera completa, vedi Allegato 1. 

 

d.2 - “Bologna, Comune amico degli impollinatori” 

Su proposta di Massimo Caprara Associazione Ornitologi dell’ER e in seguito ad una delibera 

del consiglio comunale ODG 151/2022 “Comune amico degli impollinatori” presentata dai 

consiglieri De Giacomi e De Biase, approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale, si è tenuto 

il 15 febbraio 2024 un’assemblea (replica per la Consulta di una precedente udienza 

conoscitiva per il Consiglio) nella quale è stato illustrato il progetto "Life4pollinators - 

Coinvolgere le persone per proteggere le api selvatiche e altri impollinatori nel Mediterraneo" 

da Marta Galloni, dipartimento BiGeA - Università di Bologna, e Umberto Mossetti, curatore 

Orto Botanico e SMA Università di Bologna, con l’introduzione della consigliera Giorgia De 

Giacomi. In seguito, alcuni soggetti aderenti hanno portato avanti il tema in un gruppo di lavoro, 

indicando Massimo Caprara come referente (Incontro in videoconferenza 16/04/2024). Per la 

delibera completa, vedi Allegato 2. 

 

e.- DALLA CITTADINANZA E DAI SOGGETTI ADERENTI ALLA CONSULTA 

e.-1 Il Nodo di Rastignano Lotto 2 - Completamento variante alla SP 65 

Nel mese di settembre 2022, con l’inaugurazione del lotto 2° Stralcio Nodo di Rastignano da 

parte del Sindaco Matteo Lepore e nei mesi di ottobre e novembre 2022 con l’eliminazione 

della vegetazione riparia del torrente Savena (stimata a quasi 2 ettari di formazioni boschive 

più 166 alberi tutelati) seguiti poi nel mese di maggio 2023 dall’esondazione del Savena, si è 

imposto all’attenzione della Consulta il tema dell’impatto del cantiere sul nucleo storico di 

Rastignano e dell’accesso al Parco del Paleotto, trattato con costanza e in modo prioritario per 

19 mesi (da ottobre 2022 ad aprile 2024). 

Assemblee 07 ottobre 2022 - 21 febbraio 2023 - 17 marzo 2023 - 3 luglio 2023 - 07 novembre 

2023 - 19 marzo 2024 

Per una sintesi di quanto fatto dalla Consulta per la comunità di Rastignano, vedi il riepilogo 

Allegato 3. 

 

e.-2 Le scuole medie Fabio Besta 

Nell’estate 2023, è stato posto all’attenzione della Consulta, da alcuni suoi soggetti aderenti, il 

tema di una raccolta firme promossa dal Comitato di protesta Besta relativa al progetto di una 

nuova scuola media. Dopo sopralluogo e altre verifiche, il punto è stato prima messo all’ODG 

dell’assemblea del 22 settembre 2023, invitando solo esponenti del Comitato e successivamente 

trattato il 10 ottobre 2023 in una assemblea allargata, dove gli assessori e i consiglieri, insieme 

ai tecnici comunali, hanno potuto descrivere in modo esaustivo tutti gli aspetti legati al progetto. 

Durante l’assemblea del 10 ottobre, è stato comunicato la convocazione di un Consiglio aperto 

alla cittadinanza del Quartiere San Donato San Vitale, tenutosi il 17.10.2023. 

Nel rispetto della pluralità delle posizioni e degli orientamenti emersi, essendo il tema divisivo 

(non tutti i membri della Consulta hanno aderito alla raccolta firme ed alcuni hanno evidenziato 

che certe azioni e prese di posizione esulerebbero dal ruolo della Consulta, di “organismo 

consultivo, di sostegno e di confronto stabile con l’amministrazione”), la Consulta non ha preso 

alcuna posizione collegiale in merito ma si è espressa in due occasioni: la prima, il 30 aprile 
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2024, approvazione di una lettera al Consiglio comunale in seguito agli eventi del 3 aprile; la 

seconda, il 22 giugno, esprimendo solidarietà all’assessore Simone Borsari da parte della 

Presidente dopo le gravi minacce ricevute. Assemblee del 22 09 2023, 10 10 2023 e 30 04 

2024. 

 

e.-3 Proposta di Patto di collaborazione congiunta “Parco delle canalette Lame e 

Ghisiliera” di Legambiente Bologna e WWF Città metropolitana – Udienza conoscitiva 

13 luglio 2023 

Durante il percorso partecipativo per l’elaborazione del PUG 2021, WWF Città metropolitana 

e Legambiente Bologna hanno manifestato la necessità, emersa con il COVID, di rendere 

fruibile alla cittadinanza il verde esistente nelle aree in via di rinaturalizzazione e nei comparti 

in via di urbanizzazione, come ad esempio il comparto Bertalia Lazzaretto, dove il verde di 

progetto è molto simile al verde esistente. Lo scopo era anche di salvaguardare esemplari 

arborei notevoli (nonché fauna e flora). Da lì è nata una proposta per un Patto di collaborazione 

congiunto per la salvaguardia di una macchia boschiva esistente nel comparto e per la 

coprogettazione del Parco delle canalette Lame e Ghisiliera che lo attraversano. La proposta è 

stata accolta in modo generico ma il Patto non è mai decollato. La Consulta ha richiesto 

un’udienza conoscitiva che si è svolta il 13 luglio 2023, seguita da due incontri con gli assessori 

Laudani (Urbanistica) e Ara (Rete idrica), per cercare di capire i motivi dello stallo, tutt’ora in 

essere. 

 

e.-4 La fascia boscata di Renzo Imbeni e il lotto 0 del Passante di Nuova Generazione - 

Udienza conoscitiva 20 aprile 2023 

Con la richiesta di una udienza conoscitiva sul lotto 0, la Consulta ha acceso i riflettori 

sull’avvio del lotto 0 del Passante: gli abbattimenti arborei che hanno interessato i pochi tasselli 

esistenti del bosco di pianura di oltre 211 ettari previsto dal piano regolatore di Bologna del 

1989 e mai portato a termine (cosiddetta “fascia boscata”). Si trattava di un bosco di grande 

dimensione, in quanto progettato in maniera tale da “circondare” la città occupando vaste aree 

tra il sistema tangenziale-autostradale e la cintura ferroviaria per il potenziamento delle difese 

naturali del territorio in rapporto all’inquinamento derivante dal sistema tangenziale-

autostradale. Era detta “di Renzo Imbeni”, in quanto, l’opera era stata approvata dalla sua giunta 

(febbraio 1989). Prima ancora di avere il parere definitivo del Ministero per il Passante, 

Autostrade per l’Italia ha aperto il lotto 0 intervenendo sulla fascia boscata di Pescarola, di 

Corticella, parco Chico Mendes/Virginia Woolf, nella zona Scandellara, sulla fascia boscata, 

parco Eugenio Montale e parco Salvatore Quasimodo (San Donato San Vitale) ed altre aree 

verdi della città. Durante l’udienza, nonostante le rassicurazioni espresse da Società Autostrade 

sulle compensazioni, si è evidenziato ad esempio che la fascia boscata di Pescarola non viene 

neppure citata tra i parchi esistenti da ripristinare nella relazione “Passante di Bologna - 

Interventi territoriali - Sistemazioni a parchi – Parte Generale. Relazione tecnico specialistica” 

a firma di Spea Engineering srl - Gruppo Atlantia, committente Società Autostrade per l’Italia. 
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e.-5 La salvaguardia della macchia boschiva di via Rivani 

Nel corso del Consiglio comunale del 18 marzo 2024, l'assessore Laudani e il Consiglio hanno 

accolto la nostra richiesta di salvaguardia della macchia boschiva di via Rivani. A questo link, 

minutaggio 03:24, gli interventi in merito e la trattazione della delibera 

https://www.youtube.com/watch?v=9ZZAJQRhIF8&t=13040s&ab_channel=ConsiglioComu

naleBologna Delibera 27. Presenti: 32; 23 votanti, 9 non votanti, 23 favorevoli. 

Il caso era stato sollevato da alcuni soggetti aderenti alla Consulta e da un non aderente (AMA 

Bologna, Lipu, Stai, Legambiente Bologna). La Consulta è stata invitata dalla Presidente del 

Quartiere San Donato ad un primo incontro con il tecnico responsabile del Comune (01 02 

2024). Il tema, oggetto di una trattazione più ampia (relativa a sette proposte di delibere in 

deroga), è stato poi evidenziato durante la commissione comunale dedicata (14 03 2024) dove 

la Consulta ha fatto presente il lavoro svolto precedentemente con il Quartiere. 

 

e.- 6 Proposta di un cittadino, Alberto Gola, di creare un’App che consente l’accesso 

all’Open Data comunale inquadrando il numerino dell’esemplare arboreo se è censito e di 

censirlo se non lo è. Si tratterebbe di un’evoluzione dell’app LIFE CLIVUT TREEDB, del 

programma Life Clivut, progetto europeo oggi concluso. Il 3 luglio 2024, si è svolto un incontro 

preparatorio con la responsabile dell’ufficio Manutenzione del Verde Pubblico.  

 

 

f.- DAI PROCEDIMENTI DI CONSULTAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE ALLA 

CONSULTA 

f.- 1 Osservazione in merito alla Linea Verde Tram 

La Consulta del Verde ha presentato un’osservazione in merito alla Linea Verde del Tram per 

la salvaguardia dei 22 platani di via Ferrarese, altre alberature su via Mazza e gli alberi ad 

ombreggiamento dell’attuale parcheggio di via Saliceto che verranno abbattuti per un 

parcheggio multipiano. Le proposte alternative sono state illustrate prima della presentazione 

dell’Osservazione durante l’Assemblea del 10 ottobre 2023. Osservazione accolta per quanto 

riguarda le alberature su via Ferrarese e via Mazza. PG 679179/2023. Nulla è stato comunicato 

per quanto riguarda il parcheggio del parco della Zucca di via Saliceto. Per il testo completo 

dell’Osservazione, vedi Allegato 4. 

 

f.- 2 Osservazione alla Variante del PUG 

La Consulta ha presentato un’osservazione alla Variante del PUG 2021 nelle modalità e nei 

tempi previsti per la delibera e l’approvazione da parte del Consiglio comunale. Detta 

Osservazione si riferiva in particolare agli elementi connessi al progetto bandiera "Impronta 

Verde". L’Osservazione è stata resa possibile anche grazie ad un’assemblea convocata sul tema 

in presenza degli assessori Orioli, Laudani e dell’Arch. Francesco Evangelisti, Ufficio di Piano. 

Assemblea 7 novembre 2023 - Osservazione P.G. 756750 del 13/11/2023 

Controdeduzioni del Comune all’Osservazione: su 7 richieste, 6 accolte di cui una solo 

parzialmente. Vedi Osservazione e Controdeduzioni, Allegato 5 

 

VARI 

Farsi carico di seguire segnalazioni sia dei suoi membri, sia da cittadini (come ad esempio tagli 

e potature improprie, scavi di lavori pubblici a prossimità di apparati radicali, ripristino 

inadeguato di cave ecc.), è stato un altro impegno della Consulta del Verde così come 

partecipare alle Commissioni consiliari con diritto di parola: il Comune dà al Presidente della 

Consulta l’opportunità di intervenire nelle Commissioni, alla stregua dei consiglieri comunali. 

https://www.youtube.com/watch?v=9ZZAJQRhIF8&t=13040s&ab_channel=ConsiglioComunaleBologna
https://www.youtube.com/watch?v=9ZZAJQRhIF8&t=13040s&ab_channel=ConsiglioComunaleBologna
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